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L’incontro di una donna con un’altra, Ester, e una sua riflessione che crea un ritorno al 
tempo stesso umoristico e caustico sui suoi tormenti amorosi.  
Sembra riguardare il quotidiano, ma in realtà affronta temi come la difficoltà di 
comunicazione tra genitori e figli, la demistificazione dell’omosessualità e la lotta tra i 
sessi. 
Pensiamo di sapere in che direzione vanno le nostre vite, senza mai aver dato troppo 
peso o considerato la reazione della nostra pelle. 
Il tempo, congelato dal momento in cui le due protagoniste si incontrano, trascorre in 
una stanza della quale possiamo vedere solo un grande letto bianco. Questo spazio così 
“familiare” fornisce un pretesto per un’autoanalisi, incapsulata in un campo visivo ma 
che trascende lo spazio in cui ha luogo. Il tutto è tenuto insieme da una struttura 
comune ed universale, composta dalle memorie della donna, della quale non viene mai 
menzionato il nome, ma di cui apprendiamo che ha rinunciato alla sua vita precedente 
per rinascere con la persona che ama. 
Ester è una storia d’amore, è un tornare indietro, in posti in cui non potevamo andare 
finché abbiamo negato il nostro mondo interiore; un chiudere gli occhi e mormorare 
senza vergogna una ninna nanna; sentire come se fosse la prima volta, le 



trasformazioni della nostra pelle e recuperare un intimo rapporto con i nostri desideri e 
la nostra libertà. 
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